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Coppe, c’è il rischio derby
Ginevra, roulette-sorteggio per 6 squadre italiane

Squadra nuda
in calendario

ROMA Prima del «letargo» inver-
nale, ecco sorteggio delle Coppe
europee. Si svolgeràaGinevra,og-
gi mercoledì, lo stesso giorno del
superenalottoinItalia.Ilresponso
dell’urna definirà gli accoppia-
menti dei quarti di finale (andata
2-3-4, ritorno 16-17-18) penul-
t’ultimo ostacolo prima del tra-
guardo finale. Dunque, si comin-
cia a fare sul serio, chi passa il tur-
no può iniziare a fantasticare, o
meglio, a sognare la finale. Sei le
squadre italiane ancora in lizza
(Inter e Juve in Champions Lea-
gue, Lazio in Coppa Coppe, Par-
ma,BolognaeRomainCoppaUe-
fa), che questa mattina, in trepi-

dante attesa, attenderanno di co-
noscere il loro prossimo avversa-
rio. In Champions League, il sor-
teggio sarà quasi integrale. Le se-
conde dei gruppi (Manchester
Utd eBayernMonaco)giocheran-
no l’andata in casa e non potran-
noaffrontarsi tra loronéincontra-
re la prima del loro gruppo degli
ottavi. Quindi niente Manche-
ster-Bayern né Real-Inter. Possibi-
leilderbyJuve-Inter.

In Coppa Coppe, la Lazio dovrà
evitare due squadre: il Chelsea di
Vialli, Zola e Di Matteo (Casiraghi
nonsisaràripresodall’infortunio)
terzo inInghilterraedetentoredel
trofeo,edilMaiorca,vincitoredel-

laSupercoppanazionaleeprimoa
sorpresa nel campionato spagno-
loconsole5reti incassatein14ga-
re. Le altre non destano appren-
sioni: Lokomotiv Mosca,Maccabi
(Isr), Varteks (Cro), Panionios
(Gre) e Valenrengen (Nor). Solo
tre paesi (Italia, Francia e Spagna)
sonorappresentati inCoppaUefa,
quella a maggiore rischio derby
per le italiane (Parma, Roma e Bo-
logna). Le straniere dovrebbero
equivalersi anche se il Marsigliadi
Ravanelli (primo in Francia) e l’A-
tletico Madrid di Sacchi paiono
più temibili. Di valore anche le al-
tre tre squadre. Il Bordeaux, il Cel-
taVigoeilLione.

UDINE I giocatori dell’Associazione sportiva ama-
toricalciodelFeletto(Udine)eil loropresidentesin
sono fatti fotografare nudi per il calendario 1999
della società che sta andando a ruba in tutte le car-
toleriedelpiccolopaese friulano.«Èstatounmodo
scherzoso per salutare il nuovo anno - ha detto il
presidentedellasocietà,DanielPicco-e,standoalle
venditedelcalendario,ancheunsimpaticoveicolo
promozionale e pubblicitario». I dodici giocatori
del Feletto, fotografati dal collega Alessandro «Ci-
ri» Pascoli, compaiono nudi, mese dopo mese, con
leparti intimecopertedastrumentidi lavoro.Ilcar-
rozziere Luciano Ciani, ad esempio, si copre con
una portiera di automobile, il postino Emilio del
Riccio con la borsa del portalettere, lo sponsor
Claudio Piano con un orsachiotto di peluche, il fa-
legname Paolo Pellarin con un tronco di legno
grezzodalavorare.

Suker: «Scarpa d’oro ma sinistra»

«O gnivoltachemidannounpremio...midannosempreunascarpa
perilpiededestro.Hoduescarpeperildestro,unavintacome
migliorcannonieredellaCroaziaeun’altravintaalmondialegio-
vanileinCile.»QuestavoltaDavorSuker, ilmancino«d’oro»del
RealMadridedellanazionalecroataponeun«condizione»;«Se
midevonopremiareconla«scarpad’oro»chemidianofinal-
mentequellagiusta, lasinistra:l’altramiservesolopercammi-
nare»

Maldini: «La Chiesa
lontana dalla realtà»
Oggi gli azzurri in visita dal Papa

Zoff, calcio dell’altro mondo
Oggi Italia-All Star. Nesta dall’inizio, il ct liquida Pagliuca

ROMA Nazionale in pellegrinag-
gio dal Papa. Un mercoledì parti-
colare,percalciatoriestafftecnico
della Nazionale, che stamane sa-
ranno ricevuti da Giovanni Paolo
II. Il clan azzurro è emozionato.
Molti, però, confessano di «essere
praticanti nel limite del possibi-
le», oppure di «non esserlo». Il ca-
pitano degli azzurri, Paolo Maldi-
ni, è persino critico nei confronti
dellaChiesa:«Sonocredente,non
praticante. Con la Chiesa ho un
rapporto conflittuale, nel senso
che vedo il mondo in maniera un
po’diversa,misembradiguardare
al quotidiano,
alla realtà che
vivo ogni gior-
no, più di
quanto faccia
la Chiesa». E
spiega: «La
Chiesa cattoli-
ca è un’istitu-
zione che mi
sembraanacro-
nistica, non in
stretto contat-
to con la realtà,
ilpresente, le esigenzedellagente.
Ecco: ho l’impressione che faccia
fatica a capirle». A chi suggerisce
un esempio, il capitano repli-
ca:«Basta pensare alla politicadel-
la Chiesa in materia di Aids, che-
rappresentaunrischiogravissimo
pertantissimiragazzi».

Maldini però stima Giovanni
Paolo II: «Questo Papa mi piace
molto e mi emoziona l’idea di in-
contrarlo. A mio giudizio lui ha
contribuito a ringiovanire la
Chiesa, a renderla più attenta alla
realtà, al presente. Sono già anda-
to in udienza in Vaticano, con il
Milan, ma avevo 18 anni. Sono si-
curo che adesso vivrò questo in-
contro in modo diverso, più ma-
turoeprofondo».

Il dirigente accompagnatore
dell’Italia, Gigi Riva, confessa di
«essere credente, ma di avere con
Diounrapportointimoepersona-

le, senza intermediazioni. Ho
l’impressione che l’operato della
Chiesa in alcune circostanze sia
poco coerente con il messaggio di
Cristo. Della Chiesa non mi piace
la commercializzazione di qual-
siasi cosa, dalle statuine della Ma-
donna vendute al contadino,alle
foto del Santo Padre sulle banca-
relle, alle cerimonie che devono
esserepagate».

Gli altri azzurri non lesinano
elogi:daAlbertinichehaunfratel-
lo prete («questo èun pontefice il-
luminato, basta pensare a quello
che ha fatto per Cuba, nelle Filip-

pine, per mi-
gliorare i rap-
porti con le al-
tre religioni») a
Delvecchio
(«quando pos-
so prego, ma
poi cerco an-
che di compie-
re piccoli gesti
che mi fanno
sentire vicino a
Dio»), a Tom-
masi che ha

svolto il servizio civile a Telepace,
emittente cattolica («ilPapahare-
citato un ruolo straordinario nel
mondo,negliultimianni»).

Bella storia quella di Totti, che
incontrò il Papa quando era bam-
bino e frequentava le scuole ele-
mentari. Lamamma delgiocatore
romanista, Fiorella, custodisce
concurauna foto incuisivedePa-
pa Giovanni Paolo II che tra una
moltitudine di bambini delle
scuole elementari dell’intero La-
zio ne sceglie uno e lo bacia in te-
sta. Il biondino con i capelli a ca-
schetto e lo sguardo impertinente
chericeveilbaciodaKarolWojtila
è lui, Totti. Il romanista, che pro-
viene da una famiglia di sinistra, è
infibrillazioneperl’udienzadiog-
gi: «Non vedo l’ora -spiega - sono
cattolico, cose come questa per
me hanno un significato partico-
lare».
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ROMA Cent’anni di calci, di eroi,
di successi, di scandali, di imprese
e di coree. Cent’anni da festeggia-
re in un momento delicato per la
Federcalcio (doping, affari e tv
stanno strozzando la grande casa
del pallone), cent’anni che all’al-
ba di oggi porteranno il carrozzo-
ne Italiae le stardel restodelmon-
dodavantialPapaechestaserave-
dranno la Nazionale di Zoff con-
trapposta alla selezione del duo
Parreira-Venglos.Gioca lamiglior
Italia possibilediquesti tempi:Pe-
ruzzi, Panucci, Cannavaro, Nesta,
Maldini; Fuser, Dino Baggio, Al-
bertini, Di Francesco; Totti e Inza-
ghi. Dall’altra parte, per una sera
ZidanetrequartistadietroaWeah,
Batistuta e Ronaldo: chi seguirà la
partitainpoltrona(stadioOlimpi-
co,prontiviaalle21,diretta suRai
1) farebbe bene a registrare una
cassetta a futura memoria. Le tv
non mancheranno: ben 53 emit-
tenti accreditate, copertura in Eu-
ropa, Medio Oriente, Giappone,
Sud America. Alla vigilia, parla il
ct,DinoZoff.

Checosarappresentaperl’uomo-
simbolo del calcio italiano que-
stagara?

«Dal punto di vista morale conta
moltissimo. In Nazionale ho gio-
cato quindici anni, ho vinto un
mondiale e un europeo, ho dispu-
tato 112 gare. Dal punto di vista
del mio lavoroèuntest importan-
te,perchémipermettedifarealcu-
neverifiche».

Quali?
«Indifesa ritrovoNesta. Inattacco
c’è Totti che sta vivendo un mo-
mentostraordinario».

Pagliuca continua a protestare
percomeèstatoliquidatodaZoff

«Non ho l’età per stare dietro a
queste polemiche. Non dovevo
dargli spiegazioni per il semplice
motivochenonhamaifattoparte
delmiogruppo.Hofattounasem-

plice scelta tecnica. Preferisco Pe-
ruzzi e Buffon, tutto qui (in priva-
to, Zoff non apprezza Pagliuca
nelle uscite, l’esclusioneè tecnica,
ndr)».

Cent’anni di calcio, l’Italia ha
giocato cinque finali mondiali e
ne ha vinte tre: anche oggi è una
scuolaall’avanguardia?

«Credo di sì, anche se il tessera-
mento di molti stranieri potrà
creare qualche problema, soprat-
tuttoallaNazionale».

Negli ultimi tre mondiali l’Italia
è stata fermata dai rigori: solo
sfortunaolimitibenprecisi?

«Quando gli
episodi si ripe-
tono, non si
può parlare di
sfortuna. I cal-
ciatori italiani
sentono forse
più degli altri
tensione e re-
sponsabilità».

Sono tutti
uguali i titoli
mondiali del
1934, 1938 e

1982?
«Levittoriesonosempreuguali».

LaNazionaledituttiitempi?
«È una sintesi di quella del 1978
conquelladel1982».

Eilrestodelmondodisempre?
«In porta ci metto Jascin, poi dieci
numeri dieci. Pelè, Cruijff, Di Ste-
fano, Platini, Sivori, Maradona,
Rivera, Bobby Charlton e scusate
nedimenticoqualcuno».

Come ci sarebbe stato il portiere
ZoffnelcalciodelDuemila?

«Bene perché il mestiere di calcia-
tore è sempre straordinario, male
perché sotto certi aspetti questo
mondo ha preso una piega che
nonmipiace.Troppesceneggiate,
faticherei a sopportare un com-
portamento così sleale. E non mi
piacciono i tanti cartellini rossi e
gialli, gliarbitri spezzanotroppoil
gioco».

Samp all’inglese
L’ex Platt
erede di Spalletti
■ ÈDavidPlatt ilsuccessoredi

LucianoSpallettiallaguida
dellaSampdoria.Platt,32an-
ni,alcunimesi fahasmessodi
giocareacausadiproblemial
ginocchioedèentratoafar
partedellostaff tecnicodella
nazionale.Lanotiziadell’eso-
nerodiSpallettie,soprattutto,
dell’ingaggiodiDavidPlattda
partedellaSampdoriahacolto
abbastanzadisorpresaigio-
catoriblucerchiati Ilpensiero
dellasquadraèstatoriassunto
daMarcoFranceschetti.«La
situazioneeradelicata-ha
spiegatoilcentrocampista-e
quellocheèsuccessononpuò
certofarcipiacere.Eravamo
legatiaSpalletti,chehapaga-
topertutti».

Daquandoigiocatori italia-
nihannoiniziatoademigrare
massicciamenteinInghilterra,
gliallenatori inglesihannoco-
minciatoavenireinItalia.Un
fenomenoabbastanzacurio-
so,consideratocheilcalcio
d’oltreManicaèsemprestato
consideratodalrestod’Euro-
pa,nonsenzaunacertadosedi
snobismo.RoyHodgsonall’In-
tereGraemeSouness(scozze-
sed’origine,ma«naturalizza-
to»inglese)alTorinosonosta-
ti imoderniesploratoridiuna
nuovafrontiera.Il fenomeno,
insomma,staassumendopro-
porzionisignificative,alpunto
di indurreilpresidentedell’As-
sociazioneitalianaAllenatori,
AzelioVicini,a lanciareilgrido
d’allarme:«Aiuto, i tecnici
straniericistannocolonizzan-
do».

■ SUPERDINO
ESTERNA
«Al portiere
dell’Inter non
devo spiegazioni
Totti è il futuro
Di questo calcio
odio la slealtà»
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Baggio giustifica il «no» del ct
e viene convocato da D’Alema
Z offeilduoParreira-Vengloslohannolasciatoacasa,nienteItalia-

RestodelMondoperRobertoBaggio,incompensoèscattatalacon-
vocazionedelpremierMassimoD’Alemachevorrebbeportarlocon
séinSvizzera, inunincontroconlacomunitàitaliana(venerdìaBer-
na). Intanto,Baggiononhafattounatragediadellamancataconvo-
cazionedapartediDinoZoff«Haspiegatoimotiviperiqualinonera,
secondolui, ilmomentodiconvocarmiinNazionaleeiocredochesia
giustocosì».BaggiosuggerisceaZoff ilnomedelsuoerede:«ÈPir-
lo».MainazzurrointantoTottis’inchinadifronteaBaggio:«Midi-
spiacechesaltiquestapartita, inItaliaoggièilpiùgrande».


